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Sanità, Decaro cita Schillaci
«Mancano cinque miliardi»
Il governatore: «Sento il ministro ogni settimana». Nessun riscontro da Roma

MICHELE DE FEUDIS

l Antonio Decaro, governatore della Puglia, sul
rosso dei conti della sanità della Regione, con abi-
lità «consegna il cerino» nelle mani del governo.
Con un espediente retorico, al termine della prima
riunione della task force guidata dal prof. Ettore
Cinque (l’organismo che ha di fatto commissariato
l’assessorato e il dipartimento Salute), ha usato le
parole del ministro Orazio Schillaci per indicare la
via d’uscita dal crescente disavanzo: per fronteg-
giare il deficit strutturale della sanità pubblica
«servono 5 miliardi di euro in più, altrimenti salta
il sistema sanitario che viene gestito dalle Re-
gioni». Lo diceva la Corte dei Conti qualche mese fa
e lo dice anche il ministro della Salute, e io lo dico
dal giorno in cui mi sono insediato e ho guardato i
conti».

Con la prospettiva di avere i conti in rosso anche
nel 2026, Decaro evidenzia le responsabilità di Pa-
lazzo Chigi, pur in un contesto nel quale i rapporti
con il sottosegretario barese alla Salute, Marcello
Gemmato, plenipotenziario di Giorgia Meloni sul
territorio, sono ai minimi storici: «Al governo la
richiesta non la faccio io, ma l'ha fatta il ministro
Schillaci: c’è un divario tra le risorse che arrivano
alle Regioni con il Fondo sanitario nazionale e
l'aumento dei costi, che sono anche aumenti dei

costi indiretti, non sono decisi dalle Regioni», ha
precisato. E proprio qualche giorno fa il governo
nazionale ha aumentato gli stipendi degli infer-
mieri fino a 240 euro al mese.

C’è stato poi un passaggio dedicato alla mai nata
collaborazione con il sottosegretario Gemmato,
che alla Gazzetta ha ribadito la sua disponibilità
nel sostenere le Regioni per uscire dal tunnel del
disequilibrio: «Da quando ho iniziato a fare il
presidente della Regione - ha spiegato Decaro - ho
ricevuto soltanto attacchi di natura politica legati
al disavanzo, su di chi è la colpa del disavanzo. Se
vogliamo collaborare, la collaborazione deve es-
sere bilaterale, non ci può essere collaborazione
solo da un lato». E ha aggiunto: «Non so a cosa si
riferisca il sottosegretario Gemmato. Noi stiamo
lavorando con il ministero (della Sanità, ndr). Sen-
to il ministro settimanalmente, l'ho sentito qual-
che giorno fa, stiamo lavorando anche con quelli
che si chiamano ministeri affiancanti, in parti-
colare il ministero dell'Economia e delle finanze,
per affrontare il tema del piano di rientro o il tema
della mobilità passiva. Lavoriamo con Agenas e
sono disponibile a lavorare anche con il sotto-
segretario Gemmato che è il sottosegretario alla
Salute». «Stiamo ricevendo solo attacchi su chi è la
colpa del disavanzo e sulle liste d'attesa, non ho
ricevuto alcuna forma di collaborazione - ha pun-

tualizzato - Se c'è la volontà di voler collaborare,
come stiamo facendo con il ministero, con i tecnici,
ma anche col ministro, perché no». Da Roma, dal
ministero, però smentiscono che Schillaci abbia
formulato la richiesta al Mef di cinque miliardi,
pur avendo chiesto risorse per il suo ministero, e
allo stesso tempo non emerge alcun riscontro dei
contatti settimanali con Decaro, stante i rapporti
tra Regione e uffici romani.

Alla riunione di ieri hanno partecipato nella
sala giunta della presidenza della Regione oltre a
Decaro anche l’assessore Donato Pentassuglia, il
capo di gabinetto Davide Pellegrino, il capo del
dipartimento Salute Vito Montanaro, la dg di
Aress Lucia Bisceglie, e il prof. Ettore Cinque.

«Ci siamo concentrati sull'organizzazione dei
servizi di emergenza urgenza, in particolare il 118 e
il pronto soccorso, alla luce anche del fatto che ci
sono tanti turisti nella stagione estiva nella nostra
regione»: questa la sintesi dei lavori tracciata da
Decaro. «C'è poi il tema della fase due sulle liste
d'attesa - ha chiarito ancora -. Adesso andranno a
regime delle misure per la riduzione». La Regione
infine si dedicherà al tema della mobilità passiva
mentre si lavora per tenere sotto controllo la spesa
sanitaria, tra possibile aumento del costo del la-
voro (è in arrivo l’aumento degli stipendi dei di-
rigenti medici) e dei farmaci.
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